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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Giovanni Battista indica Gesù come 

“agnello di Dio”. Riconosciamolo anche noi 

oggi, presente nell’Eucaristia: portiamolo 

offerto con la nostra testimonianza.  

Oggi inizia la Settimana di preghiera 

per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio).  
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      (Sal 65,4) 

A te si prostri tutta la terra, o Dio. A te 

canti inni, canti al tuo nome, o Altissi-

mo. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù 

Cristo l’amore di Dio Padre e la comu-

nione dello Spirito Santo sia con tutti 

voi.                         A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Riconosciamoci tutti peccatori, invo-

chiamo la misericordia del Signore e 

perdoniamoci a vicenda dal profondo 

del cuore.            Breve spazio di silenzio 

C - Signore, che non sei venuto a con-

dannare ma a perdonare, Kyrie, eleison.     

                A - Kyrie, eleison 

C - Cristo,  che fai festa per ogni pecca-

tore pentito, Christe, eleison.        

A - Christe, eleison 

C - Signore, che perdoni molto a chi 

molto ama., Kyrie, eleison.              

A - Kyrie, eleison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

D eposte le vesti liturgiche bianche delle 

feste natalizie, il sacerdote indossa ora 

quelle di colore verde: inizia il Tempo Ordina-

rio, il tempo della Chiesa e della riflessione pa-

cata sui misteri di Cristo. Le tematiche liturgi-

che di questa domenica sono in continuità con 

quanto abbiamo celebrato nel Natale e nell’E-

pifania, la manifestazione del Signore. Oggi, 

infatti, siamo invitati a contemplare Gesù che 

si manifesta come «agnello di Dio», inviato dal 

Padre per portare grazia e pace. In lui hanno 

compimento le attese di redenzione e di riscatto 

dell’umanità. La nostra celebrazione sia un 

rendimento di grazie al Signore.  
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INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI  CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che go-

verni il cielo e la terra, ascolta con bontà 

le preghiere del tuo popolo e dona ai no-

stri giorni la tua pace. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo…                  A - Amen 
 

oppure (Anno A):   

C - O Padre, che per mezzo di Cristo, 

Agnello pasquale e luce delle genti, 

chiami tutti gli uomini a formare il po-

polo della nuova alleanza, conferma in 

noi la grazia del Battesimo, perché con 

la forza del tuo Spirito proclamiamo il 

lieto annuncio del Vangelo. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…               A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                        (Is 49,3.5-6)  
Ti renderò luce delle nazioni, perché  porti la 

mia salvezza. 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, 

Israele, sul quale manifesterò la mia glo-

ria». Ora ha parlato il Signore, che mi ha 

plasmato suo servo dal seno materno 

per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riu-

nire Israele – poiché ero stato onorato 

dal Signore e Dio era stato la mia forza –  

e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio 

servo per restaurare le tribù di Giacobbe 

e ricondurre i superstiti d’Israele.  

Io ti renderò luce delle nazioni, perché 

porti la mia salvezza fino all’estremità 

della terra». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 39/40 

R/. Ecco, Signore, io vengo per fare 

la tua volontà. 
- Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed 

egli su di me si è chinato, ha dato ascol-

to al mio grido. Mi ha messo sulla bocca 

un canto nuovo, una lode al nostro Dio. 

R/. 

- Sacrificio e offerta non gradisci, gli 

orecchi mi hai aperto, non hai chiesto 

olocausto né sacrificio per il peccato. Al-

lora ho detto: «Ecco, io vengo». R/. 

- «Nel rotolo del libro su di me è scritto 

di fare la tua volontà: mio Dio, questo io 

desidero; la tua legge è nel mio intimo». 

R/. 

- Ho annunciato la tua giustizia nella 

grande assemblea; vedi: non tengo chiu-

se le labbra, Signore, tu lo sai. R/. 
 

Seconda Lettura                 (1 Cor 1,1-3) 
Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal          

Signore Gesù Cristo. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi 
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cri-

sto Gesù per volontà di Dio, e il fratello 

Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Co-

rinto, a coloro che sono stati santificati 

in Cristo Gesù, santi per chiamata, insie-

me a tutti quelli che in ogni luogo invo-

cano il nome del Signore nostro Gesù 

Cristo, Signore nostro e loro: grazia a 

voi e pace da Dio Padre nostro e dal Si-

gnore Gesù Cristo! 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO    (Gv 1,14a-12a)       

R/. Alleluia, alleluia.  

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare 

in mezzo a noi; a quanti lo hanno accol-

to ha dato potere di diventare figli di 

Dio.                                          R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                    (Gv 1,29-34)  
Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il pecca-

to del mondo. 
 

         Dal vangelo secondo Giovanni 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù 

venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello 

di Dio, colui che toglie il peccato del 

mondo! Egli è colui del quale ho detto: 

“Dopo di me viene un uomo che è avan-

ti a me, perché era prima di me”.  

Io non lo conoscevo, ma sono venuto a 

battezzare nell’acqua, perché egli fosse 

manifestato a Israele».  

Giovanni testimoniò dicendo: «Ho con-

templato lo Spirito discendere come una 

colomba dal cielo e rimanere su di lui.  

Io non lo conoscevo, ma proprio colui 

che mi ha inviato a battezzare nell’acqua 

mi disse: “Colui sul quale vedrai discen-

dere e rimanere lo Spirito, è lui che 

battezza nello Spirito Santo”.  

E io ho visto e ho testimoniato che que-

sti è il Figlio di Dio». 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarna-

to nel seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore 

e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-

glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. Credo la Chiesa, una santa catto-

lica e apostolica. Professo un solo battesi-

mo per il perdono dei peccati. Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, ringraziamo il Pa-
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dre per averci donato Gesù, nostro mo-

dello di vita e Signore, e chiediamogli la 

forza e il coraggio dell’impegno cristia-

no nel mondo. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Agnello di Dio, preservaci dal 

male. 
1. Per la Chiesa: si consacri interamente 

al suo compito che è quello di liberare 

gli uomini dal peccato. Preghiamo: 

2. Per i responsabili dell’amministrazio-

ne pubblica: non usino male il loro pote-

re e non siano sordi alla voce della co-

scienza, ma perseguano il bene comune 

per tutti. Preghiamo: 

3. Per tutti gli uomini che sono alla ricer-

ca della verità: sappiano arrivare a tro-

varla in Cristo, vera luce dei popoli. Pre-

ghiamo: 

4. Per la nostra comunità: il sentirci fra-

telli e figli di Dio ci suggerisca sempre 

comportamenti fondati sulla fede, sulla 

speranza e sull’amore. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Padre, che ci hai redenti con il san-

gue del tuo Figlio, Agnello senza mac-

chia, aiutaci a comprendere la nostra 

fragilità e rendici forti nell’impegno per 

ciò che è bene. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di 

partecipare degnamente ai santi misteri 

perché, ogni volta che celebriamo que-

sto memoriale del sacrificio del tuo Fi-

glio, si compie l'opera della nostra re-

denzione. Per Cristo nostro Signore.            

A - Amen 

 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. I: Il 

mistero pasquale e popolo di Dio. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Padre santo, 

Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Si-

gnore nostro. 

Mirabile è l’opera da lui compiuta nel mi-

stero pasquale: egli ci ha fatti passare dal-

la schiavitù del peccato e della morte alla 

gloria di proclamarci stirpe eletta, regale 

sacerdozio, gente santa, popolo che egli si 

è acquistato, per annunciare in ogni luo-

go i tuoi prodigi, o Padre, che dalle tene-

bre ci hai chiamati allo splendore della 

tua luce. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai 

Troni e alle Dominazioni e alla moltitudi-

ne dei cori celesti, cantiamo con voce in-

cessante l’inno della tua gloria: 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Ecco l’Agnello di Dio, colui che toglie il 

peccato del mondo!                    (Gv 1, 29) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del 

tuo amore, perché saziati dall’unico pa-

ne del cielo, nell’unica fede siamo resi 

un solo corpo. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

 

LITU RG IA  E U C ARI STI C A  

RITI DI COMUNIONE  


